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tre  chilometri con alte  muraglie. Il pescaggio 
delle acque è di almeno m. 8 potendovi appro­
dare piroscafi della portata di sei mila tonnellate. 
O gni settim ana ci son toccate dei piroscafi po­
stali della linea V enezia-A lbania-B rindisi, B a r­
letta-T rem iti, B arletta-B ari, F ium e-T rieste, B ar­
letta-V alenza (Soc. A dria). H a  un faro artistico 
girevole fatto costruire da Saverio Pappalettere 
nel 1807 dalle rendite addette al porto, m entre 
regnava G iuseppe Napoleone. Il fatto è ricordato 
in una iscrizione situata sul fianco orientale del faro.

li Castello — T ra la C attedrale e il porto 
si innalza maestoso il castello. Al tem po degli 
Svevi fu di forma quadrangolare e si vuole co­
struito  su disegno di Federico I I  dall’ architetto  
P ietro  d ’A ngincourt, che nel 1292 abitava in B ar­
letta. (Vedi Codice diplomatico barlettano). Più 
tardi (1584) fu allargato per l’aggiunzione di g ran­
diosi bastioni a forma di lancia agli angoli del 
quadrilatero. L ’allargam ento avvenne sotto Carlo
V  di Spagna al tem po del Castellano Didacus de 
Felizes. Nella cappella di questo castello è sepolto 
uno dei pronipoti del celebre Giorgio Castriota 
S canderberg , terrore dei Turchi e liberatore di 
Ferdinando I, assediato in B arletta (1461) dai p rin­
cipi di T aranto  e di R ossano. - (Storia di Napoli 
di F . Pagano). P orta  il nome di Giovanni e morì 
nel 1762, (vedi illustrazione n. 27). Dal Castello 
si gode il magnifico panoram a del golfo di M an­
fredonia, del prom ontorio Garganico, Trani, M ar­
gherita di Savoia, Castel del M onte.

R etrocedendo per la via del Duomo si arriva 
al vico S. Andrea. La Chiesa omonima, raonu-


